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CAMERA DEI DEPUTATI  

Pubblico e privato: è tempo di parità  
REDAZIONE IL DENARO  
 
MARTEDÌ 24 MAGGIO 2011 

 
Accreditamento, erogazione delle prestazioni e cost i di produzione: un progetto di legge modifica alcu ni 

articoli della riforma 502 del 1992  

 

Modifiche agli articoli 8-quater, 8-quinquies e 8-sexies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 concernenti 

l’accreditamento e l’erogazione delle prestazioni sanitarie a carico del 

Servizio sanitario da parte delle strutture pubbliche e private. 

E poi costi di produzione delle prestazioni non intaccati dalle regressioni 

tariffarie, soglia minima di efficienza da rendere compatibile con le risorse 

regionali disponibili, soglia minima di guadagno garantita nella 

determinazione delle tariffe, con un utile minimo di strutture e professionisti. 

E infine governo della domanda di prestazioni prevedendo che il ministero 

della Salute individui criteri standard di appropriatezza non solo clinica ma 

anche organizzativa delle prescrizioni diagnostiche, terapeutiche e 

riabilitative: l’obiettivo è quello di individuare percorsi che tendano a garantire un utilizzo non solo efficace delle 

risorse a disposizione ma anche efficiente. Sono questi i principali punti del progetto di legge per le reale 

parificazione tra strutture pubbliche e private presentato alla Camera dei deputati da un gruppo di parlamentari tra 

cui Vincenzo D’Anna presidente della Federlab. Del progetto di legge se ne parla in un convegno-studio giovedì 26 

maggio, dalle ore 10.30 – 13.30 Il convegno, ospitato dal master in diritto sanitario e farmaceutico della facoltà di 

giurisprudenza dell’Università Roma Tre, analizzare i contenuti della proposta di legge di riforma del decreto 

legislativo 502 del 1992 recentemente presentato alla Camera dei deputati (primo firmatario Vincenzo D’Anna). La 

riflessione, condotta da giuristi, economisti e rappresentanti delle istituzioni, punta a tracciare un bilancio 

dell’esperienza relativa al ruolo delle strutture pubbliche e private nel servizio sanitario nazionale. 
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Caos piani di rientro. Chiesto un “chiarimento politico” 
sui poteri dei commissari ad acta 

  

Dopo la sentenza del Tar Abruzzo che annullava alcuni provvedimenti emessi dal 
presidente regionale, e commissario ad acta per la sanità, Gianni Chiodi, oggi tutti i 
presidenti-commissari delle Regioni sottoposte a Piani di rientro si sono riuniti 
presso il ministero dell’Economia. Al termine,  Chiodi dice che occorre un “intervento 
chiarificatorio di carattere politico". 
  
24 MAG - Quali sono i poteri di un Commissario in una Regione sottoposta a Piano di Rientro? Secondo il Tar Abruzzo i 
suoi interventi non possono comunque contraddire precedenti leggi regionali e per questo ha annullato i provvedimenti 
emanati dal presidente, nonché Commissario ad acta per la sanità, Gianni Chiodi, in merito alla riorganizzazione della 
rete ospedaliera. Interventi che, di fatto, attuavano le linee indicate nel Piano di Rientro sottoscritto tra Governo nazionale 
e Regione per superare la situazione di grave deficit. 
Una situazione difficile, che lo stesso Chiodi ha chiesto di chiarire, inviando nei giorni scorsi una nota ai ministri Giulio 
Tremonti, Ferruccio Fazio e Raffaele Fitto. “Con le riferite pronunce viene fra l'altro evidenziato - aveva scritto Chiodi nella 
lettera - in relazione al dettato costituzionale (art. 120) ed alla recente sentenza della Corte costituzionale 361/2010, 
l'impossibilità per l'organo commissariale di adottare atti in difformità a previsioni legislative regionali previggenti, ovvero di 
disporre la sospensione di disposizioni in esse contenute. Pertanto sembra pregiudicato il potere commissariale di 
adottare provvedimenti di riordino del complessivo sistema sanitario regionale”. “Quella del Commissario – si legge 
ancora nel messaggio di Chiodi – è una figura che si sta rivelando quanto mai complessa, sospesa tra la necessità di 
adottare provvedimenti atti a risanare il sistema sanitario ed i bilanci regionali e quella di tener conto dei dettami della 
recente giurisprudenza”. 
La richiesta di Chiodi è stata raccolta dal ministero dell’Economia, dove Francesco Massicci ha convocato per questa 
mattina una riunione congiunta del Tavolo adempimenti e del Comitato Lea alla quale hanno partecipato tutti i presidenti, 
nel ruolo di Commissari, e i sub commissari alla sanità delle Regioni in Piano di rientro. 
Al termine della riunione il presidente Chiodi, come riportato da notizie di agenzia pubblicate sul sito delle Regioni, ha 
dichiarato che si tratta di una “questione delicatissima sulla quale sarà necessario anche e soprattutto un intervento 
chiarificatorio di carattere politico”. “La vicenda Abruzzo - ha aggiunto Chiodi - rischia di generare confusione e non poche 
incertezze anche in altre regioni sottoposte a regime commissariale in tema sanitario, che al termine del vertice si sono 
dette molto preoccupate”. 
Riguardo alla situazione abruzzese Chiodi ha sottolineato come “il Tar ha una sua visione in punto di diritto ma questa 
opinione, per quanto autorevole e fondata, ha l’effetto di riportare indietro l’Abruzzo di tantissimi anni”. Per questo la 
Regione presenterà ricorso al Consiglio di Stato contro la sentenza del Tar, sollecitando allo stesso tempo un 
pronunciamento del Governo in merito ai poteri dei Commissari regionali per la sanità. 
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(ANSA) - ROMA, 24 MAG - "I piani di rientro stanno funzionando 
e quindi stanno creando risparmi importanti". 
Cosi' il ministro della Salute, Ferruccio Fazio, a margine di 
un convegno sul "risk management", commenta i dati del rapporto 
sulla finanza pubblica pubblicato dalla Corte dei Conti, secondo 
il quale la spesa sanitaria nel 2010 e' stata inferiore alle 
previsioni, con uscite complessive che hanno raggiunto i 113,5 
miliardi, un cifra piu' bassa di oltre 1,5 miliardi rispetto al 
dato previsto per l'anno. "Dunque presumo, anche se non conosco 
i dati nel dettaglio - aggiunge il ministro - che l'effetto sia 
dovuto al funzionamento di questi piani".(ANSA). 
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Sanità, Radicali: rischio chiusura dei laboratori di 
analisi. Interrogazione urgente dei Consiglieri Berardo 
e Rossodivita 
24/05/2011 

 
Le nuove norme previste dal Decreto del Commissario alla Sanità Polverini sull’accreditamento dei laboratori di analisi 
privati sono al centro di un’interrogazione urgente presentata oggi dai Consiglieri regionali della Lista Bonino Pannella 
Federalisti europei Rocco Berardo e Giuseppe Rossodivita. 

Il Decreto del Commissario ad Acta n° 54 del 9 lugl io 2010 ha individuato, infatti, quale ulteriore requisito per 
l'accreditamento dei laboratori privati, una soglia minima di attività pari a 100mila analisi all'anno a partire dal 2011. Un 
volume di prestazioni di fatto irraggiungibile per circa il 70 per cento delle strutture che, quindi, dovranno perciò uscire dal 
Sistema sanitario regionale limitandosi ad operare in regime privato. Tali strutture saranno quelle a conduzione 
prevalentemente familiare, con volumi di affari particolarmente contenuti, ma saranno anche quelle dove il rapporto con il 
professionista è più immediato e diretto, dove le categorie più vulnerabili (anziani e bambini) si rivolgono con maggiore 
frequenza. 

Il Decreto, tuttavia, riconosce "la possibilità di avvalersi per il raggiungimento della soglia anche di eventuali modalità 
aggregative tra strutture, che verranno definite con successivi provvedimenti" ma, ad oggi nulla è stato ancora definito in 
merito alle modalità di tale annunciata aggregazione, lasciando nella totale incertezza almeno 400 strutture (su 600 nella 
regione Lazio), 2.000 operatori ed un'utenza di oltre 160mila contatti al mese. 

“La mancanza di criteri certi sta creando una situazione insostenibile per gli operatori e per i cittadini” dichiarano i 
consiglieri Berardo e Rossodivita “e l'aver indicato una possibilità di aggregazione senza averla definita nel merito 
equivale ad una smentita di fatto delle intenzioni annunciate dalla Polverini”. “Sfugge, poi “sottolineano i consiglieri radicali 
“la strategia che ha ispirato l'introduzione della soglia minima di attività e temiamo che l'offerta si sposterà in poche 
strutture perdendo la capillarità che oramai fa parte del servizio che i cittadini pretendono, mentre nulla accadrà nella 
direzione del miglioramento del servizio e dell'economicità della gestione regionale”. “Con la nostra interrogazione” 
precisano Berardo e Rossodivita “vogliamo sapere, tra l’altro, quali saranno i tempi tra emanazione della relativa 
normativa e la scadenza per l'effettivo conseguimento dello status di nuova forma associativa.” 
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Garante privacy. Paletti rigidi ai sondaggi sulla 
“Customer satisfaction” 

  

I sondaggi per verificare la soddisfazione degli assistititi possono riguardare 
esclusivamente informazioni sulla qualità del servizio (accoglienza, tempi di attesa, 
informazioni ricevute, comfort della struttura), senza entrare nella valutazione degli 
aspetti sanitari delle prestazioni e delle cure erogate. Vietate anche le informazioni 
sulla vita sessuale degli intervistati. Ecco le nuove regole del Garante. 
  
24 MAG - Il Garante per la protezione dei dati personali ha fissato oggi le nuove regole alle quali dovranno attenersi gli 
organismi sanitari pubblici e privati che svolgono indagini sulla qualità dei servizi sanitari offerti ai cittadini. Come spiegato 
in una nota del Garante, i sondaggi per verificare la customer satisfaction degli assistititi - effettuati per telefono, per 
posta, per email, tramite questionari cartacei o form su siti istituzionali - possono riguardare esclusivamente informazioni 
sulla qualità del servizio (accoglienza, tempi di attesa, informazioni ricevute, comfort della struttura), senza entrare nella 
valutazione degli aspetti sanitari delle prestazioni e delle cure erogate. 
Poiché nel corso di queste attività possono essere raccolti una gran quantità di dati personali il Garante ha individuato in 
apposite Linee guida (domani in Gazzetta ufficiale) un quadro unitario di misure e accorgimenti.Prima di iniziare il 
sondaggio gli organismi sanitari dovranno valutare se vi sia la reale necessità di raccogliere dati personali o se non sia 
invece possibile raggiungere gli stessi obiettivi utilizzando dati anonimi. In questo secondo caso non si applicano le Linee 
guida. Qualora invece si ritenga necessario acquisire dati personali, questi vanno comunque distrutti o resi  anonimi 
subito dopo la registrazione. 
La partecipazione al sondaggio deve essere sempre facoltativa. Non potranno essere utilizzati dati sulla vita sessuale e le 
informazioni raccolte nel corso delle attività di customer satisfaction non potranno essere utilizzate per profilare gli utenti o 
inviare  materiale pubblicitario. La comunicazione o la diffusione dei risultati dei sondaggi dovrà avvenire sempre in forma 
anonima o aggregata. Potrebbe anche accadere che alcune risposte possano rivelare informazioni sulla salute 
dell'utente, desumibili anche dal tipo di reparto che ha erogato il servizio (ad es. ginecologia, neurologia, oncologia), dalla 
prestazione fruita (ad es. tipo di intervento chirurgico), persino dalla  fornitura di particolari ausili (ad es. pannoloni, 
protesi, plantari). In questo caso gli organismi privati che svolgono direttamente un'indagine di gradimento sui servizi 
sanitari devono chiedere il consenso scritto degli utenti coinvolti. 
Consenso che non deve essere richiesto dagli organismi sanitari pubblici anche quando conducono sondaggi attraverso 
le strutture convenzionate. Agli utenti, infine, dovrà essere sempre assicurata, sia dagli operatori privati che pubblici, una 
dettagliata informativa in cui risultino chiari tutti gli aspetti e le modalità del sondaggio. Gli organismi sanitari potranno 
anche avvalersi di un modello semplificato di informativa predisposto dall'Autorità, allegato alle Linee guida. 
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CONFINDUSTRIA  

Sezione sanità, Severino resta al vertice  
REDAZIONE IL DENARO  
 – MARTEDÌ 24 MAGGIO 2011 
Gianni Severino (nella foto) confermato alla presidenza della sezione sanità dell’Unione Industriali di Napoli per il 
biennio 2011-2013. Vice presidenti sono stati nominati Eugenio Basile e Mariano Mancino. 
Completano il direttivo di sezione i consiglieri Francesco Ciccarelli, Celeste Condorelli, Giovanni de Cesare, Anna 
Ferrigno, Raffaelina Franco, Bartolomeo Giordano, Bruno Pizza, Luigi Ugliano, Vincenzo Schiavone (presidente 
regionale della sezione sanità di Confundustria), Salvio Zungri. Rappresentante in seno alla giunta dell’Unione 
industriali è stata nominata Celeste Condorelli. 
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EX CONVENZIONATI  

Privati, entro maggio la sigla ai contratti  
REDAZIONE IL DENARO  
 – MARTEDÌ 24 MAGGIO 2011  
L’intesa con la Regione è propedeutica al via liber a al piano dei pagamenti  

 

Azzeramento del debito delle Asl nei confronti dei fornitori di beni e servizi e piano dei pagamenti arretrati: via libera 

all’accordo tra associazioni di categoria e struttura commissariale. Si è conclusa poco fa, in Regione, la riunione tra i 

sub-commissari per l’attuazione del piano di rientro (Achille Coppola e Mario Morlacco) e i sindacati di categoria dei 

centri provvisoriamente accreditati (una dozzina di sigle tra cui Aspat, Federlab, Anisap, Aiop, e Confindustria 

Sanità). Sottoscrizione (entro il 31 maggio), dei contratti da parte delle strutture private accreditate e contestuale 

pagamento dell’acconto di gennaio 2011 da assicurare, mese per mese, fino alla fine dell’anno e convocazione, 

entro il 20 giugno, di un apposito tavolo tecnico per la definizione dell’ammontare dei crediti vantati dalle strutture 

private accreditate dell’Asl Napoli 1 centro per il pagamento o la certificazione dei crediti pregressi al 31 dicembre 

del 2010. Questi i termini dell’accordo che prende le mosse da quanto già realizzato a Salerno dal commissario 

della Asl Maurizio Bortoletti. 

E’ in corso, intanto, una febbrile attività delle associazioni di categoria per raccogliere, entro la fine di maggio, i 

moduli propedeutici alla stipula dei contratti relativi ai crediti pregressi ed all’eventuale contenzioso maturato alla 

data del 31 dicembre dello scorso anno. 

Sei i punti in cui si articola l’accordo: la Regione impegna i commissari straordinari delle Asl ad assicurare il 

pagamento mensile di un acconto pari alla misura prevista negli accordi contrattuali. Soltanto in caso di 

documentata impossibilità al pagamento delle percentuali previste nei contratti, le Aassll potranno corrispondere un 

acconto comunque non inferiore al 70 per cento. L’impegno sarà sottoposto al commissario ad acta, per il 

recepimento con apposito decreto commissariale, che integrerà lo schema contrattuale decreto n. 23,24 e 25 del 

2011. 
L’accordo in pillole  
• Stipula dei contratti: entro il 31 maggio 2011 
• Pagamenti: acconto di gennaio del 2011 entro il 20 giugno con successivi acconti, del 70 per cento, mese per 
mese, fino a dicembre 
• Debito pregresso: da definire entro giugno attraverso un apposito tavolo tecnico e una modulistica standardizzata 
che dovrà essere utilizzata da ciascun centro accreditato 
• Nuovo decreto: apposito decreto commissariale che integrerà in lo schema contrattuale contenuto nei decreti n. 
23,24 e 25 del 2011 
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